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Città di Locri 
Gruppo consiliare “Impegno e Trasparenza - PD” 

 

 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale  

 

Al Sindaco del Comune di Locri 

 

 

Oggetto: INTERROGAZIONE con risposta scritta e orale in merito al contenuto della 

Determinazione n. 100 del 9 giugno 2017 emessa dal Responsabile dell’Ufficio Legale e 

Contenzioso 

 

 

Il gruppo consiliare “Impegno e Trasparenza - Pd” 

 

premesso che: 

 

- Con deliberazione G.M. n. 95 dell’1 luglio 2011, modificata con deliberazione G.M. n. 24 

febbraio 2012, ambedue esecutive ai sensi di legge, veniva approvato il progetto 

preliminare dei lavori Programma Operativo Nazionale FESR  “Sicurezza per lo sviluppo - 

Obiettivo Convergenza 2007 -2013”: Progetto Cura ut Valeas - Centro di Aggregazione 

Giovanile; 

 

- Il progetto era trasmesso al Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica sicurezza, 
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per il relativo finanziamento; 

 

- Il Ministero dell’Interno - Segreteria del Dipartimento Ufficio IV, Programma Operativo 

Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007 -2013”, con nota prot. 

n. 555/SM/U/53/2012 del 1 Marzo 2012, acquisita agli atti in data 19 Marzo 2012 al 

prot. n. 43, ha comunicato che il progetto “Cura ut Valeas - Centro di Aggregazione 

Giovanile” presentato dal Comune di Locri, nell’ambito del Programma Operativo 

Nazionale sopra citato, è stato ammesso al finanziamento con Decreto dell’Autorità di 

Gestione del 1 Marzo 2012;  
 

- Le finalità progettuali, approvate dal Ministero dell’Interno, prevedevano che i locali da 

destinare alle attività del Centro di Aggregazione Giovanile fossero i seguenti:  1. 

Ingresso:  Spazio destinato all'accoglienza, all'ospitalità e punto reception, inoltre è 

prevista la sistemazione di una sala d'attesa per gli accompagnatori dei ragazzi che devono 

svolgere le attività ; 2. Punto Informativo sull'area Giovani, Accettazione" 

Orientamento, (filtro verso la corte interna). Il locale ospiterà il personale garantirà la 

relazione con i ragazzi, i contatti con le famiglie e con le realtà territoriali collegate alle 

attività del Centro di Aggregazione Giovanile; avrà quindi funzione di accoglienza ed 

orientamento dei giovani in merito alla tipologia, durata e frequenza delle attività offerte dal 

centro; 3. Direzione/Ufficio amministrativo: La Direzione avrà funzione di collegamento 

tra il Centro di Aggregazione Giovanile, l'Amministrazione Comunale, il territorio ed avrà il 

compito di progettare, programmare e gestire le attività del Centro insieme agli educatori; 4. 

Laboratorio Informatico: Il laboratorio nasce dal desiderio di educare i ragazzi all'utilizzo 

delle nuove tecnologie partendo dalla conoscenza informatica di base i ragazzi potranno 

utilizzare le attrezzature disponibili. 5. Saletta informatica La saletta informatica è 

predisposta per svolgere attività didattiche assistite. Quando non impiegata per le lezioni e le 

esercitazioni, l'aula è a disposizione dei ragazzi per attività di studio individuali; 6. 

Archivio: Il locale è destinato alla conservazione dei documenti Il locale è destinato, alla 

conservazione dei documenti. In particolare saranno conservate le produzioni realizzate dai 

ragazzi che frequentano il centro al fine di poter disporre nel tempo di tutti i prodotti 

realizzati (testi, elaborazioni grafiche, dipinti, registrazioni audio e video, materiali utilizzati 

per la formazione etc); 7. N. 2 Sale incontri/seminari/formazione: All'interno delle sale 

saranno realizzati incontri, seminari e attività di formazione sul tema del diritto, della 

legalità e della sicurezza (che si svolgeranno all'interno del Festival del Diritto e della 

Legalità; manifestazione che il Comune di Locri intende avviare e proporre annualmente. 

Gli incontri/seminari che si svolgeranno, oltre a favorire la conoscenza di norme e leggi 

condivise che rendono una comunità pacifica e ben organizzata, stimoleranno e 

potenzieranno nei ragazzi sistemi di valori e modelli di comportamento che rifiutano la 

violenza. Annualmente si individueranno, e discuteranno, alcune tematiche, legate 
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soprattutto alla realtà del territorio; in un secondo momento potranno tenersi incontri 

dibattito con esperti o magistrati della, Procura della Repubblica in cui le questioni poste 

verranno ulteriormente approfondite; 8. Ascolto dei singoli e dei gruppi: Verranno 

effettuate attività di promozione di esperienze di apprendimento ,comuni ,al fine di maturare 

solidarietà tra i ragazzi, attraverso la creazione di gruppi di studio in cui sarà incentivata 

l'acquisizione di un ruolo attivo e propositivo in relazione alle proprie attitudini e 

competenze; 9. Attività di sostegno ed accompagnamento scolastico:  Saranno svolte 

attività rivolte al miglioramento del rendimento scolastico dei giovani volte a prevenire 

forme di dispersione scolastiche attraverso attività di approfondimento e di orientamento; 

10. Proiezione film/ciclo cineforum : All'interno della sala saranno proiettati cicli di film 

che avranno come tematica principale la sicurezza e la legalità. L'attività ha come obiettivo 

educare i giovani alla comprensione del linguaggio cinematografico .e prevede la visione di 

film finalizzata ad una migliore conoscenza della tematica della sicurezza e della legalità; 

11. Biblioteca e Sala lettura: La biblioteca sarà aperta a tutti per garantire la lettura dei libri 

presenti in sede, oppure chiederli in prestito per leggerli a casa. Si potranno scegliere i libri 

direttamente dagli scaffali, oppure cercare un soggetto o un argomento consultando i 

cataloghi per autore e per materia. In particolare i libri avranno un indirizzo dedicato alla 

sicurezza e alla legalità. La: sala di lettura sarà principalmente destinata alla consultazione 

delle opere presenti in biblioteca. Compatibilmente con le disponibilità degli spazi sarà 

consentito l'ingresso con libri propri. Alcuni tavoli, appositamente segnalati, potranno essere 

riservati alla sola consultazione; 12 Deposito-magazzino: I locali sono destinati ad 

accogliere diversi attrezzi e materiali da utilizzare all'interno della struttura Qualora lo si 

ritenga opportuno è previsto un sopralluogo presso i locali oggetto del presente bando, con 

l’assistenza di un tecnico incaricato dal Comune di Locri; 

 

- Con deliberazione di G.M. n. 118 dell’1 dicembre 2015 l’Amministrazione Comunale di 

Locri ha previsto di affidare in concessione d’uso a titolo gratuito per un periodo non 

superiore a 10 (dieci) anni il locale ubicato in Piazza De Gasperi, adibito a Centro di 

Aggregazione - progetto “Cura ut Valeas”. Allo scopo, dava impulso all’ufficio 

competente ai fini dell’indizione di una successiva procedura negoziata per individuare i 

soggetti interessati a presentare manifestazione d’interesse per l’iniziativa; 

 

- Con Determinazione dell’“Area Tecnica Manutentiva - Urbanistica - Demanio” n. 134 

del 21 Aprile 2016 e successiva Determinazione n. 167 del 24 Maggio 2016, avente ad 

oggetto “Chiarimenti e proroga dei termini”, nonché con la Determina “Area Tecnica 

Manutentiva - Urbanistica - Demanio” n. 372 del 27 Ottobre 2016, l’allora responsabile 

del Servizio, Geometra Mario Monteleone, stabiliva che l’affidamento in concessione 

gratuita del Centro di Aggregazione Giovanile sarebbe avvenuto con procedura aperta 

secondo modalità e termini stabiliti dal Capitolato d’oneri e dal relativo avviso di gara; 
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approvava, quindi, il capitolato d’oneri e il relativo avviso di gara e stabiliva che - in ragione 

di quanto disposto dall’art. 192 co, 1 del D.Lgs. 1 Agosto 2000 n. 27 - gli elementi indicativi 

del contratto avrebbero dovuto essere i seguenti: a) il fine che con il contratto s’intende 

perseguire è la realizzazione di un progetto avente finalità sociali; b) l’oggetto del Contratto 

sarebbe stata la concessione a titolo gratuito di un immobile denominato “Centro di 

Aggregazione Giovanile”; c) il contratto sarebbe stato stipulato in forma pubblica; c) le 

clausole ritenute essenziali sarebbero state, fra le altre: appartenere ad una delle seguenti 

categorie: cooperative sociali, associazioni, ATS (associazioni temporanee di scopo), ATI 

(Associazioni temporanee di imprese); 

 

- Entrambe le gare sono andate deserte, non essendo giunta alcuna domanda di adesione da 

parte dei Soggetti giuridici legittimati a partecipare al bando; 

 

- Nel corso del Consiglio Comunale del 28 Novembre 2016, il Sindaco rispondeva 

all’interrogazione, datata 30 Giugno 2016, proposta dal gruppo di opposizione “Impegno e 

Trasparenza - PD” avente ad oggetto informazioni sullo stato della Biblioteca Comunale. Il 

capogruppo della minoranza, Antonio Cavo, proponeva di trasferire la Biblioteca nei locali 

del Centro di Aggregazione Giovanile e il vice sindaco, Raffaele Sainato, sollecitava la 

regolamentazione del Centro di Aggregazione Giovanile. Al termine della discussione il 

Sindaco suggeriva la costituzione di una Commissione Speciale per esaminare la 

problematica della gestione del Centro; 

 

- Con Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 28 Novembre 2016, veniva approvata 

all’unanimità la costituzione della Commissione Speciale citata con la partecipazione, per la 

maggioranza consiliare, dei Consiglieri Domenico Maio, Giuseppe Fontana e Anna Rosa 

Sofia e,  per la minoranza, dei Consiglieri Maria Antonella Gozzi e Sergio Schirripa; 

 

- In data 1 Dicembre 2016 veniva costituita formalmente la Commissione Speciale per il 

“funzionamento e l’attivazione del Centro di Aggregazione Giovanile - progetto Cura 

ut Valeas” (cfr. Verbale della prima seduta del 1 Dicembre 2016) e distribuite le cariche fra 

i consiglieri partecipanti, in osservanza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 

del 28 Novembre 2016;  

 

- Il Presidente della neo-costituita Commissione Speciale, Giuseppe Fontana, proponeva alla 

Commissione stessa di richiedere in via del tutto preliminare al Ministero dell’Interno - 

Divisione PON Sicurezza - il parere e/o nulla-osta circa gli obiettivi che la Commissione si 

era prefissata di raggiungere (attivazione del Centro di Aggregazione), attesa la mancata 

partecipazione di Associazioni/Società ai Bandi Pubblici per l’assegnazione del Centro di 

Aggregazione Giovanile”; proposta che la Commissione approvava all’unanimità (cfr. 
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Verbale della prima seduta del 1 Dicembre 2016); 

 

- La Commissione si riuniva per la seconda volta giorno 15 dicembre 2016 e, con 

l’occasione, il Presidente comunicava ai membri della stessa, di aver avuto 

un’interlocuzione telefonica con il Ministero dell’Interno - Divisione PON Sicurezza, 

rappresentato dalla Dr.ssa Mendicino, per illustrare la situazione relativa al mancato utilizzo 

del Centro di Aggregazione giovanile. In quella sede, i membri prendevano altresì atto della 

predisposizione di una nota, a firma del Sindaco, con la quale il primo cittadino avrebbe 

dovuto chiedere chiarimenti circa l’utilizzo del bene in oggetto, oltre che avanzare formale 

richiesta di nulla osta alla gestione diretta del Centro. I componenti della Commissione, pur 

condividendo il proposito del Sindaco, avanzavano riserva circa l’espressione “gestione 

diretta”, ritendendola esemplificativa atteso che la Commissione era chiamata a predisporre 

dei criteri obiettivi per l’assegnazione del bene (Cfr. Verbale del 15 dicembre 2016); 

 

- Con nota prot. n. 24650 del 14 dicembre 2016, il Sindaco del Comune di Locri chiedeva 

formalmente al Ministero dell’Interno - Divisione PON Sicurezza per lo Sviluppo - 

Obiettivo Convergenza 2007 -2013, l’autorizzazione alla gestione diretta del Centro di 

Aggregazione Giovanile; 

 

- Il Ministero dell’Interno rispondeva al Sindaco con nota prot. n. 39 del 20 gennaio 2017 

riferendo quando segue: «Al fine di consentire agli Uffici della Gestione del Programma, di 

autorizzare la modifica progettuale richiesta, è necessario che il Comune, con Delibera di 

Giunta, assuma l’impegno di spesa relativo ai costi di gestione (pulizia locali, cancelleria, 

manutenzione straordinaria) per il corretto e pieno funzionamento del Centro di 

Aggregazione». Il tutto pena la revoca del finanziamento. 

 

- Con deliberazione della G.M. n. 25 del 17 marzo 2017, il Comune di Locri s’impegnava a 

garantire la sostenibilità del Progetto “Cura ut Valeas” per almeno cinque anni successivi 

alla conclusione del progetto e dava atto che la spesa per la pulizia dei locali (€4.000,00), 

cancelleria (€ 3.000,00), manutenzione straordinaria (€ 5.000,00), «s’intendono a carico 

dell’Ente per un periodo di anni 5 (cinque) dall’avvio dell’attività», per come richiesto dal 

Ministero degli Interni - Divisione PON Sicurezza per lo Sviluppo; 

 

- Con determinazione n. 100 del 9 giugno 2017, il Responsabile dell’Ufficio Legale e 

Contenzioso, Dr. Sergio Marasco, ritenuto urgente procedere ad una pulizia straordinaria del 

Centro di Aggregazione Giovanile destinato ad accogliere - scrive - gli Uffici del Distretto 

socio - sanitario di cui il Comune di Locri è capofila, determina di affidare alla Ditta 

“Gruppo Consortile Coopservice Gestioni”, il servizio di pulizia straordinaria del Centro di 

Aggregazione giovanile situato in Piazza De Gasperi del Comune di Locri, per l’importo 
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complessivo di € 2.440,00; 

 
- Secondo quanto dispone il Comune di Locri nel Capitolato d’Oneri, la realizzazione del 

Centro di Aggregazione Giovanile scaturisce dalla necessità di dotare la Città e l'intero 

comprensorio della Locride di una struttura in grado di ospitare servizi essenziali per la 

diffusione della cultura della Legalità. Il suo recupero consente un riutilizzo a fini sociali e 

la possibilità sia per i giovani sia per la Cittadinanza di usufruire del bene, dei servizi e delle 

attività che verranno realizzate al suo interno.  

******** 

Tanto premesso, i consiglieri del gruppo di opposizione “Impegno e Trasparenza - PD”, 

interrogano il Sindaco ovvero l’assessore competente, sui seguenti punti:  

1. Dalla lettura della Determinazione n. 100 del 9 giugno 2017 emessa dal Responsabile 

dell’Ufficio Legale e Contenzioso, Dr. Sergio Marasco, si apprende che l’Ente 

Comunale considera necessario ed urgente procedere ad una pulizia straordinaria del 

Centro di Aggregazione Giovanile, in quanto dovranno essere allocati gli uffici del 

Distretto Socio-sanitario di cui il Comune di Locri è capofila. Dalla disamina della 

stessa determina si evince altresì che la spesa necessaria per l’effettuazione della pulizia 

straordinaria è di € 2.000,00, oltre IVA, per un importo complessivo di € 2.440,00 e che 

la Ditta individuata come idonea per eseguire i lavori è il Gruppo Consortile 

Coopservice Gestioni. Nessun richiamo, invece, all’atto d’indirizzo politico con il quale 

l’amministrazione comunale avrebbe deliberato l’affidamento dei locali del Centro di 

Aggregazione Giovanile agli Uffici del Distretto stesso.  

Pertanto, i consiglieri del gruppo di opposizione chiedono se è intendimento 

dell’Amministrazione affidare i locali  del Centro di Aggregazione Giovanile agli 

Uffici del Distretto Socio - Sanitario e, in ipotesi positiva, se esista e sia documentabile 

l’atto di indirizzo politico relativo; 

 

2. Dalla nota prot. n. 39 del 20 gennaio 2017, emessa dal Ministero dell’Interno - 

Divisione PON - Sicurezza per lo Sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007 - 2013 in 

risposta alla nota prot. n. 24650 del 14 Dicembre 2016, con la quale il Comune di Locri 

chiedeva l’autorizzazione a procedere con la gestione diretta del Centro di Aggregazione 

Giovanile, si evince che al fine di consentire agli Uffici di Gestione del Programma di 

autorizzare la modifica progettuale richiesta, si rendeva necessario che il Comune con 

Delibera di Giunta, assumesse l’impegno di spesa relativo ai costi di gestione (pulizia 

locali, cancelleria, manutenzione straordinaria) per il corretto e pieno funzionamento del 

Centro. 

Al riguardo, i consiglieri del gruppo di opposizione chiedono se esista, e se sia 

documentabile, la risposta scritta del Ministero degli Interni - successiva alla Delibera 
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di G.M. n. 25 del 17 marzo 2017, con la quale il Comune di Locri ottemperava alle 

richieste di spese aggiuntive - che autorizza l’Ente comunale alla gestione diretta del 

Centro di Aggregazione Giovanile; chiedono, altresì, se lo stesso Ministero abbia 

consentito espressamente all’utilizzo del Centro di aggregazione in deroga rispetto alle 

finalità originariamente previste per l’esecuzione del progetto “Cura ut Valeas”. 

 

3. I sottoscritti consiglieri chiedono chiarimenti in merito alla mancata convocazione, da 

parte del suo Presidente in carica, della Commissione Speciale istituita con delibera di 

Consiglio Comunale n. 39 del 28 novembre 2016 per predisporre dei criteri obiettivi di 

affidamento del Centro di Aggregazione Giovanile, atteso che i membri della 

Commissione, espressione del gruppo di opposizione, nulla hanno potuto apprendere 

in merito alle determinazioni del Ministero dell’Interno e delle conseguenti decisioni 

dell’amministrazione comunale. 

Si chiede, infine, il rilascio di copia di tutta la corrispondenza intercorsa con il Ministero 

dell’Interno a far data dal 14 Dicembre 2016. 

 

Locri, lì 10 Luglio 2017 

 

I consiglieri del gruppo consiliare di minoranza “Impegno e Trasparenza - PD” 

 

(Antonio Cavo, Nadia Cautela, Maria Davolos, Maria Antonella Gozzi, Sergio Schirripa) 


